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/ Nel titolo scelto per la doppia
mostra personale di Maurizio
Donzelli e Paola Pezzi, inaugu-
rata ieri a Palazzo Martinengo
insenoalprogetto«Unagenera-
zionedimezzo»,sitrovaesplici-
tato un sottile filo conduttore
che guida in modo sotterraneo
l’esplorazione parallela intorno
alle ricerche espressive dei due
artisti, entrambi nati a Brescia,
entrambi attivi con grande suc-
cessoacavallodeiduesecolisul-
la scena nazionale e internazio-
nale. «Spellbound» infatti è un
termineinglesechesignificalet-
teralmente uno stato di «incan-
tamento»,titolochestrizzal’oc-
chio al cinema: se Hitchcock
con questa espressione, nell’o-
monimofilm,raccontavamagi-
stralmenteglistatipsico-emoti-
videidueprotagonisti(interpre-
tati da Gregory Peck e Ingrid
Bergman) travolti da un amore
aprimavista,quiiltermineallu-
de all’innesco emotivo suscita-

todall’incontrotral’operael’os-
servatore, ma anche all’incon-
tro tra i due artisti che, per que-
staoccasione, sono stati invitati
ad abbandonarsi reciproca-
menteall’«incantamento»delle
rispettive ricerche visuali.

Il percorso. Sebbene scandito
induebinaridistinti,anchegra-
zie alle curatele affidate al pie-
monteseAlbertoFizperDonzel-
liealromanoMarcoTonelliper
Pezzi, ambisce a sollecitare un
gioco sommesso di sguardi e
confronti,chepermettonoalvi-
sitatore di apprezzare all’inter-
no di un’esperienza immersiva
e totalizzante, una rete di con-
nessioni percettive ed emotive
che rimbalzano tra un’opera e
l’altra,inungiocodiscambieri-
specchiamenti, cromatici e for-
mali, chemuove da una visione
comune, in cui, in fondo, arte e
vita coincidono. In cui ècentra-
le mettere in discussione il con-
cetto stesso di percezione, e in-
terrogarsi in continuazione su
ciò che vediamo, facilitando la
consapevolezza delle nostre vi-
sioni interiori.

Donzelli. Classe 1958, artista
maancheraffinatoteorico,insi-
ste da sempre particolarmente
su questi temi, utilizzando gli
strumentidellapittura,ilsegno,
ilcoloreela luce,stratificatinel-
la riscrittura visuale di immagi-
ni interiorizzate, latenti che tor-
nano allo sguardo come flusso
di coscienza in cui riconoscere
e riconoscersi, parti di un tutto.
In mostra, a rico-
struire la sua intera
poetica in chiave
antologica,sitrova-
no esposti diversi
traisuoipiù signifi-
cativi e celebrati ci-
cli di lavori: «Dra-
wings», «Arazzi», gli
emblematici «Mir-
ror», «O», «Notturni», «Lux Dra-
wing»e le più recenti «Girando-
le», parte di un allestimento si-
te-specific.

Pezzi.DatempolontanadaBre-
scia,doveènatanel 1963 (vivee
lavora Milano), celebra il suo ri-
torno in città con una selezione
di lavori raccolti in nuclei tema-
tici che riassumono il suo per-
corso sin dalle origini, con le
opere realizzate negli anni Ot-
tanta-Novanta, quando affida-
va alla terra e al tempo il lavoro
di trasformazione sulla mate-
ria,chenelcorsodegliannièdi-
ventato la cifra del suo agire al-
chemico, di matrice concettua-
leedidelicatissimoritornopoe-
tico. «L’energia esistenziale sta
allabasedellamiaricerca»,affer-

maleiche,riprendendoinchia-
ve del tutto originale il discorso
apertodaalcunedellepiùsigni-
ficative neoavanguardie italia-
ne (il critico Tonelli la accosta a
Boetti, Pascali e Manzoni), tra-
sforma materiali poveri, anche
discarto, eoggetti diuso comu-
ne, ma anche pratiche manuali
chesiperpetuanocomelatessi-
tura,nella materia primadiuna

riscrittura gestuale
edinamica,trapittu-
raescultura,perfor-
maanuoveprospet-
tiva di percezione.

La scelta curato-
riale di proporre un
percorso espositivo
unico in cui si alter-
nano momenti di

confronto tra le opere dei due
autori a sale monografiche, che
scandisconol’eloquenzael’ori-
ginalità delle rispettive indagi-
ni, oltre cheprogetti nati in fun-
zionedeglispazi,hadatovitaad
un allestimento dinamico e
coinvolgente.Acominciaredal-
la sala d’ingresso, dove il colore
rosso, con la sua energia e forza
evocativa, è stato scelto come
trait-d’union tra alcuni lavori
materici a parete di Paola Pezzi
ealcunipannellidipintidiDon-
zelli, fino alculmine dellarasse-
gna, nella sala dove i due dialo-
ganoattraversoopereinstallati-
ve e arazzi accomunati da un
gioco di sovrapposizione di for-
me e colori, che generano un
flusso sensoriale da cui lasciarsi
trasportare. //

/ Con «Spellbound», inaugu-
rata ieri degli artisti Maurizio
Donzelli ePaola Pezzi,rispetti-
vamente a cura di Alberto Fiz
e Marco Tonelli, giunge al ter-
zo e (forse) ultimo appunta-
mento il progetto pluriennale
dedicato all’arte contempora-
neabresciana «Unagenerazio-
ne di mezzo», prodotto da
Meccaniche della Meraviglia
da un’idea di Albano Morandi

econilcoordinamentocurato-
riale di Ilaria Bignotti e Camil-
la Remondina. Dopo le mono-
grafica dello stesso Morandi
nel 2021 e le personali di Armi-
da Gandini e Gabriele Picco
nel 2022, nell’anno di Brescia
Capitale della Cultura, la nuo-
va proposta espositiva acqui-
sta un inedito taglio che enfa-
tizza, nella scelta di un titolo
comune e nell’allestimento in
parallelo dei due percorsi, la
dimensione del dialogo, tra le
opere, tra gli autori e anche
con gli spazi. Nelle Sale di Pa-

lazzo Martinengo, grazie all’o-
spitalitàdi FondazioneProvin-
cia di Brescia Eventi, l’iniziati-
va - che la presidente Nicolet-
ta Bontempi definisce «unica
per l’opportunità di valorizza-
re artisti che appartengono al
nostro territorio e ben lo rap-
presentano a livello naziona-
le», quest’anno si arricchisce
del sostegno economico di
Fondazione Comunità Bre-
sciana, con il plauso del neo-
presidente Mario Mistretta, e
di Fondazione Asm. Mentre
col supporto di Fondazione
Brescia Musei, grazie al fondo
Romeda, saranno pubblicate
le monografie (Skira). «Siamo
felici che il nostro contributo
serva per la realizzazione dei
cataloghi delle opere esposte -

ha affermato Francesca Bazoli
-,che rappresentanociòche ri-
mane nel tempo delle mostre
e sono uno strumento indi-
spensabile per la conoscenza
e la storicizzazione degli arti-
sti e del loro lavoro».

In collaborazione con l’Ac-
cademia di Belle Arti Santa
Giulia,all’internodi un proget-
tovolto afar sperimentare l’in-
contro tra i saperi teorici con
quelli pratico-progettuali, un
gruppo di studenti coordinati
dal professor Marco Tantardi-
ni e dallatutor Francesca Rosi-
na, sono stati incaricati di ela-
borare tutta la grafica coordi-
nata della mostra. Apertura fi-
no al 3 settembre, ingresso li-
bero, venerdì 16- 19, sabato e
domenica 10- 19. // G. G.

VENEZIA. «Challengers» del regista Luca
Guadagnino, con Zendaya, Josh O'Connor
e Mike Faist aprirà fuori concorso l’80ª
Mostra del Cinema di Venezia. Il film sarà
presentato in anteprima mondiale il 30
agosto nella serata d’apertura. «Sono
molto emozionato - ha commentato il
regista - . Challengers è una storia

moderna e potente, soffusa dall'energia
della giovinezza, dell'amore e del potere
del sé. Zendaya, Josh e Mike sono originali
e nuovi nel portare sullo schermo un'aura
mai vista nelle loro interpretazioni. Non
vedo l'ora che il pubblico del Lido balli
sulle note della colonna sonora di Trent e
Atticus nella notte di apertura».
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